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IL DISCORSO GPISPI 

11 telegrafo ci ha dato la notte scorsa 
un riassunto assai diEfuso del discorso pro­
nunziato ii'i'i (20) a l'alermo dall'onorevole 
Crìspi. 

Un dispaccio da Roma ci annunzia chi; 
il discorso è riportalo da quasi tutti i gior­
nali della capitale, ma finora nessuno lo 
ha commentato. ,., 

Le nostre prime impressioni si riassu-. 
mono in poche parole. ^ 

Crispi, parlando principalmente di sé 
medesimo, e della parte da lui avuta iiel 
governo dello Stato, tesse, tutta la storia 
del risorgiimaito italiano prendendola ab 
ovo, e rilevundo i ditelli della nostra co­
stituzione politica risale lino allo Statuto 
di Carlo Alberto, e vi trova il difetto d'o­
rigine, perchè copiato dalla monarchia di 
luglio in Francia. ' : . , • 

Questo sguardo retrospi^ttivo, che Crispi 
ha creduto necessario iiCi' venire alla con­
clusione che quiinlo si è fatto di, bene in 
Italia, lo fu dal suo partito,,eh'egli chiama 
d'azione (sinistia), per dislinguerlo dal­
l'altro, ch'egli chiauia di resistenza (destra) 
sembra -più adatto ad una discussione ac-
ciidemifa, elle ad un discorso elettorale. 

U difficile sta nell'infondersi sul signi­
ficato vero delle due parole,,allo quali non 
sempre si altri ijuisce un senso esatto. 

Per noi, per esempio, fu avventura, non 
azione vera l'aver spinto Garibaldi ad A-
sprofflonte, il che ci ha portato'• all'orlo 
della guerra civile, e ci procurò la Nota 
di Thouvenel. 

Per noi fu avventura, non azione yero, 
spingere l 'Italia a Mentana, il che ha ri­
chiamato i frineesi a Roma, d' ond' erano 
partiti. 

Per lo stesso motivo non è resistenza 
dei moderati proporzionare i mezzi all' à-
zione, approfittando delle occasioni, strin­
gere alleanza con Pai'igi nel 1859, poi con 
Boriino nel 1866: ciò che ha fatto l'Italia. 

E su questo tema potremmo proseguire 
nell'esame di tutta la politica italiana, cosi 
nelle leggi airinternu, spesso abborraociatei 
più sposso ancora mal adattalo ai costumi, 
all'educazione, al temporaniento di un po­
polo; eppure si chiamano progresso. 

h'Addante si puedes cum juicio avrebbe 
dovuto essere seùipre il motto dogi' italiani, 
perchè il giuriizii) conio regola permanente, 
concede di essere a volta ed a tempo ati-, 
daci; e la destra italiana fu non solo a 
tempo audace, ma l'orressc le audacie della 
sinistra fuori di tempo. 

Fino ad un cerio punto, e per la màs­
sima parte, il discorso di Crispi è l'apolo­
gia di sé stesso : ebbe però anche la fran­
chezza di confessare quelli, ch'egli chiama 
suoi errori: cioè la sua entrata nel gabi­
netto Di'pretis, e l'aver creduto possibile 
l'assimdazione al suo partito degli uomini 
più temperati delia destra, di avere in una 
parola favorito il trasformismo. 

Da qui alla necessità della ricostituzione 
dei partiti, Crispi trovò facile il passaggio 
nel suo discorso-

Egli disse : 
«La distinzione dei partiti, cioè la determi­

nazione dei conlini che .separano l'uno dall'al-
tr-o, non può esser fatta da una questione di 
bilancio. Ed è unatiuastione di bilancio quella 
che si agita da due anni. » 

E più -sotto '. 
«Allora soltanto, quando la politica dei due 

partiti sarà deoisamoute definita, il popolo po­
trà non illudersi, e .saprà, nella soluzione dello 
crisi, ciò ctie vuole e ciò olio farà il Ministero 
che succede a quello che è stato battuto. Fi-
u-oggi questo non fu posisitii le. 

Siccome dissi un momento fa, i partiti nac­
quero dal dissidio intorno, alla costituziona na­
zionale, intorno ai metodi per consegairla ed 
ail'a2ionepòpoi#'a o regia che avrabbel po­
tuto meglio riuscirvi. Ed il contrasto su tale 
argomento durò sino alla liberazione di Roma, 
ohe Cavour ed i suoi scolari volevano'con 
l'acooi'do della cattolicità, e noi con la rivo^ 
zione. 

Ma il dissidio politico, or palese or latente, 
non mancò mai ed ancor dura sui priuoipii 
costitutivi del Governo. Nell'ordinaHiento di 
questo, tra noi ed i nostri avversarli, le divi­
sioni sono radicali. La monarchia e la repub­
blica, secondo il nostro avviso, non differen­
ziano, se non che pel capo, il quaH nell'Una 
è perpetuo, elottivo nell'altra. 

Ed insisto in questo concetto, oggi più di 
prima, perchè alle nostre frontiere si è for-
temonte assisa una repubblica, la quale in 22 
anni ha fatto miracoli di virtù, ohe pel senno 
8 pei sacrifizi ha dato esempi eloquenti a 
qualche monarchia. E tradiscono il Re coloro 

juali dicono di servirlo, imitando il regime di Crispi ci convìnce di questo: che in 
Pfdilica vi sono uomini ambe di vista 
lontana e superiore, ai quali però manca 
il dono di veder lo cose riavvicino, manca 
cioè il senso dell'opportunità, perchè non 
non hanno il talento di saper aspettare. 

In complesso è poco esplicito sul suo 
alteggiasiiento verso il Ministero, ma si 
capisce, che avendo di s6 un'altissima idea, 
egli si riserva come il Deus ex marhinii 
destinato a .sorgere sulle rovine: non dice 
che sia per farne di nuove. • 

Le sue lodi alla Repubblica francese sa­
ranno certo accollo con ilillidonza. 
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orleanese, la cui Doe fu un disastro nazionale 
8 regio. 

Qiova dirlo, signori - od in Socca mia non 
parrà adulazione - la ropubblica francese ha 
dato prove di una saggozza, che in un Go­
verno di popolo non pareva possibile. 

Ha curato le pìaglio lasoiatolo da 18 anni di 
impero e prodotto da una guerra*funesta; ha 
manifestato nella sua politloa, all' interno ed 
all'estero, una continuità di concetti e di nor­
me inflessibili e sicure, nonostante i muta­
menti nelle presidenze e nei miniatori. 

Potremmo nói dire altrettanto? Io non do­
vrei che indicarvi la variabilità pericolosa nella 
politica estera o nella politica militare, la va­
riabilità perniciosa nella politica finanziaria » 

Progredendo nell'esame della nostra co­
stituzione politica, Crispi si pronunzia per 
le riforme stitutarie più ardite. 

Vuole il Senato elettivo, vuole la Nazione 
armata, sistema Garibaldi, l 'indennità ai 
deputati, vuole infine lo scrutinio di lisla 
per provincia, con la esclusione dcgl' im­
piegali dalla deputazione. 

« La seconda Camera ogli disse, deve esser 
costituita all' infuori dell'azione del potere ese­
cutivo, con lo scrutinio di lista por provincia 
con la esclusione degli impiegati dalla depu­
tazione degli impiegati dalla deputazione, con 
la indennità parlamentare. 

Lo scrutinio uniuominalo è la negazione 
della sovranità nazionale, è un ostacolo alla 
espressione collettiva della volontà popolare 
per la rappresentanza politica del paese. 

Nel collegio ristretto, ohe inconsciamente 
l'ultima Camera ha votato, voi non avrete 
che la lotta degli interessi locali o personali ; 
non il noeessario cozzo dello grandi idea pò-' 
litiohfi, senza lo quali non sono possibili la' 
costituzione e la saldezza dei partiti. 

Nel collegio ristretto sono facili le pressioni 
e le violenze, e l'esito della eleziono dipende 
spesM da una grande famiglia, o dal mini­
stèro. » 

ISon abbiamo il tempo, né troviamo la 
opportunità di riaccendere a proposito di 
qu imo ha detto Crispi su questo argomento, 
nuove polemiche. 

Osserviamo soltanto in via di chiusa, 
che la ii.inor parte del discorso di Crispi 
è dedicata a quello che più premeva, cioè 
alla riforma economica dello Stato e all'as-
seslaraento finanziano. 

Dove più si dilTonde, come abbiamo ve-
',.uto, è sulla ricostituzione dei partiti, sulla 
cui necessità dice cose giuste, quantunque 
non nuove, ma ria tutti riconosciute; si 
diffonde inoltre sulle riforme politiche. 

Crede 1' Italia che questo ne sia proprio 
il momento? , , 

Ne dubitiamo. In conseguenza il discorso 

greggio, raodincindo la K 
foce nUaro immcdiatamonto 
raitìnerio liguri-lombardo. Questo prodotto da­
rebbe circa un milione e mezzo. 

Inoltre si ridurrebbero gli abbuoni por la 
distillazione del vino, realizzando cosi uu gua­
dagno di circa 3 milioni. 

Insieme con questo provvedimento si modi-
flchurelibo il congegno della tassa sugli spiriU. 

Per applicare subito questi provvedimenti 
.si verrebbe alla Camera con una legge di c«-
lenoccio. 

Sempre la Presidenza 

(S.) - Abbiamo por dispaccio da Roma, 21 : 

C o n t r a r i a m e n t a alle notizia da te 

da quasi t u t t i i giornal i , il Consiglio 

d^i Minis t r i di ier i l ' a l t ro a se ra non 

deliberò di po r t a r e candida to alla P r e ­

sidenza l 'onor. Zanardeli i , m a Io di­

scusse insieme nd altri nomi, che perù 

avevano il difetto di non essere pro­

babi lmente abbas tanza au torevol i . 

]^a discussione r imase in sospeso , 

anche pe rchè 1' onorevole Gioli t t i 

des iderava d ' i n f o r m a r n e subi to S u a 

Maes tà : non perchè il R e debba 

avere la più lon tana pa r t e in cote-

s ta quest ione, ma perchè devo cono­

scere l ' a t t egg iamento politico che il 

suo governo p rende nel pr imo e im­

por tant iss imo a t to della n u o v a Camera . 

Infatt i ieri m a t t i n a il Ro r i ceve t t e 

da solo l 'onor . U-tolitti.'a lo t r a t t a a n e 

l ungamen te . 

P e r ò venne r imessa a s t aman i la 

consue ta re lazione dei minis tr i . 

BERTO GLASCO 

j\ 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

L'abbiamo detto: il duca Anselmo: come li 
duca Finto, era leggero, ma non era malva­
gio; anzi, egli aveva, come il suo amico, l'or­
rore di ogni bassezza, di ogni turpitudine, di 
ogni cosa trista. 

Si era prestato a molti intrighi: ma in essi 
avea veduto soltan to il lato della passiono 
più 0 meno poètica : le loro attinenze con la 
vita elegante : non potea ammettere certe 
sconoe difformità morali. 

Avea riso con Leona, quando ella accenna­
va a rimaner vedova : se la natura sbarazza­
va la giovine donna d' un marito incomodo, 
l'elegante scettico non ci vedeva nulla di male. 
Ancli'egli era tra gl'interessati a saperla li­
bera. 

Gli sarebbe rincresciuta la morte del capi­
tano Miohielis; ma non vi avrebbe versate 
poi su molte lacrimo. 

Costui si, era esposto da so a pericoli: avea 
avuto un torto; voler .sposare una donna, che 
a troppi'dovea piacere, ispirar amore. 

Ma non poteva soffrir il duca Anselmo la 
sorda guerra di Leena contro Olimpia: tanto 
più che temeva aver funestissime conseguen­
ze se Olimpia fosse, per caso, serbata in vita, 

inoltre, la malattia subitanea avea modifi­
cato di assai, le idee del duca. 

Molti sono atei, scettici, quando si sentono 
bene: allorché bàtte loro il polso un po''più 
forte , allorché il respiro si fa affannoso, li 
punge il bisogno di riconciliarsi con Dio, con 
la Morale. 

XIX 

Il duca Finto d'Ajuda era tornato giovane 
lo avea ringiovanito il milione datole ^dal 
principe Naresku. 

Le sofferenze fisiche lo aveano alquanto ab­
battuto, ma la sua sofferenza maggiore era 
stata sempre la povertà, il vedersi ridotto a 
certe privazioni lo spavento che di peggio gli 
toccasse' nell'avvenli-e. 

S'era di nuovo ingolfato nella vita piace­
vole. 

A casa si faceva vedere di rado, sebbeu 
fosso sempre pieno di riguardi varso la du­
chessa, mangiava, giiiocava allegramente lo 
cospicue rendite, che, la fortuna, sua amica, 
secondo lui, o dalla quale avea, ne'giorni più 
cupi, tanto sperato, gli avea restituito. 

Era di nuovo i' arbitro delle gaie riunioni ; 

Un '' Catenaccio „ alle viste 
Da Torino 19 si telegrafa a! Commercio : 
« Ho avuto oggi una intervista con un au­

torevole personaggio politico, il quale è abi­
tualmente inforraatissimo di ciò che forma il 
dietro-scena parlamentare. 

Egli mi disse constargli in modo positivo 
che al Ministero delle finanze si sta prepa­
rando un omnibus di provvedimenti doganali, 
ohe dovrebbe fruttare allo Stato dai 10 ai Ì2 
milioni. 

Si diminuirebbe il distacco fra il dazio dello 
zucchero raffluato e il dazio dello zaooiiero 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARlor, 20. — Ferdinando 'Carlo Lestìeps, 
il barone Oottu, Poutones, Eiffell, il barone 
Reinach sono citati a comparire il 24 corrente 
davanti alla Corto d'Appello. 

l giornali provedono che l'interpellanza sul­
l'affare di Panama provocherà viva discussio­
ne; parecchi credono che,la discussione ter­
minerà colla nomina di una commissione. 

PIETROBURGO, 20. - Vociferasi ohe il 
Michele seyilor sarebbe dispensato, avendo e-
spresso (desiderio, dalla presidenza tiel Consi­
glio dell'Impero, a datare dalla fine d'anno o 
sarebbe sostituito dallo Czarevitch. 

PolidonoRzaff nominerebbesi vice-presidente 
del Consiglici dolt'Iuijiero, surrog.Uo da Phi-
hppoff al posto di controllore generalo del­
l'Impero. 

BRUXNTLES, 20. - I delegati francesi non 
e.ssondo ancora giunti, l'adun'uiza di'i delegati 
dell'Unione Ialina fu rinviata a dfimanì. È 
Kiunto stamane De Renzis. 

l delegaci -ip.ìgiiuoli alla Ci>nf 'u\\ mone­
taria di Bruxelles ricev(4tei 0 i.sn (l'Inni di non 
aderire alla unione monetaria latina. 

in alcune la sua assenza |e avea, reso vieppiù 
desiderato : il suo ricomparirvi era stato sa­
lutate come una resurrezione; ma una parte 
della aristocrazia, la più rigida, gli teneva il 
broncio. 

Molti avean saputo dello squallore a cui e-
U'a ridotto: tutti comprendevano ch'egli scia-

aquava il denaro del genero: viveva quasi a' 
suoi stipendi. Delia donazione nessuno sa­
peva. 

Ma anche i più rigidi, a_ poco a poco, si 
addolcirono. 

Era poi un gran "torto se up gentiluomo ri­
ceveva dal marito della sua tlgliuola, e potea 
dirsi dalla sua stessa figliuola, di che soste­
ner l'onore, lo splendore del suo nome? 

Di più ogni aristocrazia è indulgente per i 
vizi de' suoi eguali. . 

11 duca ispirava assai più timore e sdegno 
agli amici, nei periodo delia .sua estrema po­
vertà, quando già 'era, corsa voce ch'egli e-
sercilava la terribile professione di chieditore 
d'imprestiti. 

Non, ostante la benevolenza con cui i più 
rigidi avean preso a trattare,quel gentiluomo 
simpatico, modello di vera eleganza,» che tutti 
avrebher voluto poter imitare! nelle maniere 
signorili, nella conversazione arguta, e sempre 
di altissiino tono; nella grande nobiltà deli'a-
Si,)Otto, egli poco si curava di star proprio in 
mezzo alla pura aristocrazia. 

Gli piaceva la vita allegra, spensierata : lo 
annoiava tutto ciò cho sapea di pedantesco, di 
troppo cerimonioso ; sentia li bisogno di rifai si 
del tempo in cui eli pareva essersi soverchia­
mente mortificato. 

{,y(jtira co>-rtspondrnsai 
FERBAKA, 20 novembre. 

(ReUs) — Alla pro-enxa dolm autorità civili 
e militari e di uno .scolto concorso di oitladi-
nl, oggi allo 2 poni, ebbe luogo, airUuivers là, 
l'inaugurazione dell'anno aocàdomico 18S1S-93. 

Dopo una elaborata relazione del Rettore 
comm. prof, Giovanni lUartinelli il prof Pietro 
Sitta svolgeva il proposto tema : Snl/'aiimenio 
delle piibbltche spese, dimostiando con elevato 
stile come l'Italia per la sua giovinezza, si trovi 
aggravata più di ogni altro regno, nelle spese 
militari e civili avendo scarse e tenuissime na­
turali risorse. ' 

Conclude salutando i convenuti od auguran­
dosi che i sacrifici di ogni classe di cittadini 
rendano la patria nostra lieta, prospera e 
forte. 

X 
Al Tosi Borghi la Palestra Ginnàstica «Pro 

Patria >> eseguiva, innanzi a numeroso concor­
so, l 'a-nuale esperimento, i di cui esecutori 
riscossero meritati ' applausi pei variati e dif-
flclli esercizi ginnastici. • • 

' A quei bravi giovani un saluto dicuoreper 

La notte, nelle ore più tarde, si vedeva in 
tutti i ritrovi di Napoli, quando non giuOcava: 
in compagnia, spesso, di artisti e di artiste, di 
donne eleganti, senza titoli di nobiltà, rispet­
tate assai più ohe esse non si rispettassero. 

Anda'va, senza guardarla troppo pel sottile, 
in ogni casa ove vi fosse l'attrattiva di una 
ricca ospitalità, una apparenza sontuosa, una 
società gradevole. 

Egli voleva divertirsi, divertirsi sempre : e 
non credea d'aver a iiiò men diritto d'un gio­
vano di venti anni. 

Si paragonava a non pochi di essi 6 P' B'u-
dicava ben superiore per le virtù sociali, per 
la bontà dello stoinaco, la gaiezza del tempe­
ramento. Alcune donne gli ripetevano, ciò che 
le donne ripetono da secoli a' vecchi, di cui 
credon proficuo aver la compagnia, che, cioè, 
egli era assai più giovane do' giovani, e più 
atto a destare passioni durevoli, profonde, più 
di loro d'essere amato. 

Tutti i vecchi eleganti, da secoli, hanno cre­
duto a queste fole : e vi crederanno in avve­
nire: l'uomo crede sempre con grande facilità 
a ciò che vorrebbe fosse vero : o meglio, crede 
faiiilmente agli altri, che lo dicono, tutto il 
bene ch'egli già pensa di sé. 

Da qualche tempo, Leona si era accertai a,' 
teatri, alle passeggiate, che il duca. Finto d'Aju­
da avea per lei una speciale ammirazione. 

Il duca le tonea sempre gli occhi addosso; 
una sera, incontratala a San Carlo nel corridoio 
dei palchi di prìm'ordine, lo avea fatto il piìi 
cerimonioso saluto. 

S'incontravano spesso, quasi si sorridevano; 
si poteano dir conoscenti, sebbene non fossero 

stati mai preseiitàti. Iriunà certa società, nelle ' 
grandi città, vi sono molte persone che si co­
noscono, sono' amiche, da tempo, innanzi di 
parlarsi. Il giorno inoui 'per casoquaicunolè,' 
presenta l'una all'altra, nàsce subito tra lóro 
una intima relazione : non hanno bisogno di 
spiegarsi, già sanno 1' una dell'altra tutto ciò 
che occorre sapere: già'si comprendono: hanno 
in comune molte preferenze e molte antipatia, 
si intendono ad uh cenno : da mesi, e, talvolta, ' 
da anni, i loro cuori si,sono preparati ad in­
tendersi. ' 

Il d»oa e Leena si erano incontrati spesso, ' 
e in breve spazio di tempo. \ 

Ma allora in Napoli sì parlava molto della ' 
inglese iieWe feste che essa avea dato : dalla 
sua bellezza : della sua ricchezza: come ac- ' 
cadde, gilocchi eran tutti rivolti su là nuova ' 
venuta: era si ammaliante, si misteriosa, clie 
eccitava i desideri! e la curiosità di mille e 
mille. 

Quando il duca e la duchessa, per caso, si 
trovavano soli, e non v'era probabalità che al­
tri li disturbasse, la duclsessa Solea parlare al 
marito della figliuola., 

Leggevano e rileggevano insieme le prime 
lettere, che essa avea loro indirizzate : le no­
tizie della salute di tèi, uell' insieme, erano 
assai buone, Ma tuttavia le sovrastava un gran 
pericolo. 

Essa, G credeva far bene, esagerava, scri­
vendo al padre e alla madre, le sue buone 
condizioni. 

{Continua J 



r interessamfnto atmnstrato in tali i1ì'!ciplinGr 
ohe rammentano il vecchio adagio: — raeuts 
sana ìu oorprf'siiso. " 

il ' i>«bbUei 0 privati e<4ìacl sono atoriii doli» 
bandiera nazionale in onort della gWRÌosa n o | 
s t a Regina. 

GIORNO PER GIORNO 
^ .—— ( 

Secondo gli ultimi dispacci da Roma.i 
fino a ieri sera la questione presidenziale' 
non era decìsa, ma si può desumere dalle 
date di qualche organo ujjìeioso, che SI 
candidato miniàteriale per la Presidenza 
'della Camera sarà Fon. Zanardelli. 

Non possiamo congratularcene col gabi­
netto, malgrado l'opinione contraria della 
Ti-ib'ina, la quale colla nomina di Zanar-, 
delli a Presidente, vedo ristabilita la mo­
ralità politica in Parimente (1?) 

Noi crediamo che per ottenere questo, 
scopo sia necessario ben altro. 

Ua'iìomina'per noi, se non succede tut-
t 'allro, È lii dedizione del Ministero, arma 
e bagaglio, alla politica zanardelliana, la 
quale assorbirà in pochi mesi tutto l'an-
dam'ento dogli affari, e il gabinetto ai tro­
verà in bréVe aiaua meriiede. \ 

1 ds»pa«ci d'ella, notte nulla eoggiutvgono 
- alle notizie di ieri' sulla salute di Bainti. 

Bon, & sulla intensióne' ch'egli avrebbe dì 
rinunziarfi'*al"ii«irtafo^lio. i 

Vi ha chi pretonde che (queste dimis­
sioni sianoi motivate da dis'stìrt'si dèi 'mini-' 

'stro coi SUOI tìolfeJfehi ; ma 'ci mancano dati 
[jer confermare ò smentire questa no­
tizia. 

Anche ieri correvano voci che la diplo 
mazia russa si agiti [ier' ' la questione dei 
OàrBanelli. Anzi assicMrasi che non appenaj 
'si sarà convenientemente.assodata in Fran-l 
eia la questione ministeriale, il Gabinettoj 
russo farà passi presso il Governo della 
repubblica per averne'!'ùdesfone'esplicita 
nella politica orientale. 

'' » 
s*,« 

1 dispaici da MaSsSua parlano della con­
segna fatta in queèti giorni alle autorità 
iialiane'di alcuni Capi tribù, che aveano 
•mancato ai patti ultimamente conclusi per' 
il'libero passaggio delle carovane. 

Sembra che Ras-Alala non aia estraneo i 
a questa consegna, e che quel capo, di fu­
nesta memoria, vada pàìas.ìndo da poco in 
qua'teriden-ie di ravvicinamento all'Italia. 

Nuovi disordini, ma di poca importanza, 
sono scoppiati a Bruxelles, per la riforma 
dèlia costituzione. Anche la quiete del Bel­
gio È ormai relegata nel mondo delle me­
morie. 1 

''Uniià 'OrMariìch® 
M O L K C O L E I T O R G a N l C H E 

Falla riserva di alcune idee, elio non 
COnaiVidiàitìo coir articolista, riportiamo da 
giornale /( Seeoh XIX di Genova lo scritto 
seguente, perchè contiene anche p:iolta ve­
rità: 

Quando la forte generazione che ci ha pre­
ceduti, o, per dir meglio, .quel nucleo. Vigoroso, 
di ponsatori, di Qlosofl, diisoldati, che è vnnto 
di quella f!vjnerazi,9ne, pensò alla ricoptituziona 
d'Italia, come oprò'^ Formò un'unità i rganiea 
e agì concordo e compatta. 

Mazzini, rinunziando Bjoraeutaneamant e a 
suoi altia^imi ideali, diaso: « Uniamoci e poi 
véiireinoiì. Garibaldi alzò la bandiera - ripu­
diata allora da Nicotera - Ilalià e Viliorio 
Emanuele. Giorgio Pallavicino e Daniela Ma-
nih rinunciarono al loro intendimenti repub­
blicani. I Mezzacapo cessarono dal lavorìo in 
fayor,o di Murai. I to.soaiii aderirono 'al mste^^ 
ma unitario rimuiziando agli Ideali aatohotni-i 
sti. MinRhotti non parlò piii di fadei-azione con 
o senza la presidenza'del l^apa. 

Insomma rinunziando ai loro ideali perso­
nali, tutti concorsero al grande lavoro d'In-
dipeudonza e unità nazionale ; e l'Italia sor.?e 
a difinità di nazione. 

"Quc.'.ta nii.',inue però, unita materialmente 
dì~fatto, non presenta ancora moraltuento un 
tutto armuniuo capace di rosistoro virilmente 
a'tjli.'ilsiasì avversiti, perchè è formata'ancora 
da inerite che pejisa motto pifi piemontese, 
lonili'aiìlo, Jiaii"lota,no,'siciliano, ooc, che non 
itiilia'no. 

La più bolla prova fli questa mancanza (li 
vita organica nazionale la troviamo nella no­
stra lultoratnia, .specialmente romantica, sem­
pre 1 ;;ionau inai italiana. La troviamo negli 
iniiiimerì 0 vnriati programmi scolastici, dis­

sonanti da regione 
nella «wgglpr 
più prfeto W 
locali 0 ^ tó ' 
Francia «|j(aV 
cento s l n ^ i 

regione. La troviamo 
rfe del gj^iatemo w m p r a 
inderò r is trat t l l inter^nctì l 
.nteresse gigewe cotte ii*| 

viene. Trovi A a ìns^maf 
ie mancanja,'hi una rtol-i 

tiplicità di atti collettivi o personali come 
quello del Nicotera che segna il risveglio - in 
favor suo - da! meridionalismo contro il set­
tentrione. 

Noi comprendiamo perfettamente che trenta 
anni di vita nazionale non possono far scom­
parire corte -éissonanze' •partlcolariste, corto' 
piccolezze di vedute ehe, come fra noi a Ge­
nova, "vanno a lionefloio dell' ardito elemento' 
stranieroi'cho s'impossessa dei nostri comnler-' 
ci, del nostri traOloi, mentreiMoi. privi di iiii-
iiiativa, per ogni opera Utile o sempre aècà-
doiaic! piagnoni ci stiamo,bambinescamente 
accapigliando 

Il quadro è brutto e meschino, non v' ha 
dubbio, ma don è raen vero perciò. 
' " i ' a 
- Orbene 11 Parlamento, che dovrebbe essere 

Io apocoblo/dello aspirazioni nazionali, non è, 
p^rifluesto .verso,indegno di rapprosentarei la 
povera Italia. ' 

Colà dentro, noli' aula di Montecitorio, si 
sta preparando un vero e pioprio specchio 
del paese. 
••''lC&Ta"*dontro si stanno dividendo por grup­
petti 8, per regioncèllo gli Onorevoli sotto le 
albissime direziprii, degli ambiziohissimi- e nu-
!AJÓ&tùf«k|f"gVàppo. 

Colà si tenta di riprepar dei mammalucchi 
da 'pórre agli ordini dei capi giannizzeri. Colà 
dentro, il progressista Nicotera Sta preparando 
iiB"grappo per combattere 'non 11 programma 
ma la persona di Oiollttl bheiil posto gli'ha 
preso. ' 

Colà si vocifera della formazione d'un grup| 
pò aanaWelliano fcbe'giùVa e spergiuratili no-
.me del* deputato d'Iseo. Colà se lc i fera di un 
ritorno offensivo di Orispi ohe farebbe il bron­
cio perchè si osò fermare un gabinetto.....j 
senza Oi'lspl 1 | 

ilùs'omltaa," si è al sioui efat, si è come Si-) 
sito àdrapre al-principiò deli lavoro, si-ceda il 
passio all' io e si relega lontano il noi. Si se­
guono ciecamente degli uomini, non si discu-
toiÌ6''Aei ifrogrìimmi. 

Orbane noi domandiamo a tutti questi es-, 
seri disgreganti, 'a tutti questi possessori della, 
ricatta infallibile per guarire le piaghe d'Ha-
'lia: Cosa ìnteiidetB voi di faro col vostro sem-
[jiSerùo lavoro' di dlsireganlbntó? A ' òhe siio-
po.... paivtotUoo mil'ateH^ensKndo solo-a voi,' 
e tentando di credere e far crod^rS'Cho sol» 
por voi e con voi può il. paese sperare salva-
Mentb? Perchè voi che vi professato servitori 
fedeli della volontà nazionale fato tanto spreco 
di /<? 0 non trovate nell'anima vostra' la forza 
di saeriOoare un po' per formare quijlohijoosa 
di vitale 'che di vero, forte' partito abbia Io 
aspètto? _ 

PfÌ8Bamei}|e, assistendo al lavorio di disgre­
gaménto' che già si accentua, prima ancora 
ohe la Camera sia aperta, cominciamola du­
bitare che la X'VII! legislatura abbia ad emer­
gere, per serietà di lavoro e discussione, sulle 
altre oho la precedettero. 

- ' » . . . . 
Orbano sioooino è tempo ancora noi taccia­

mo appèllo kl vantato patriottismo di tutti i 
liberali, fiteciarao appello ai loro migliori sen-
tii^enti ed al grande amore che dicono di nu­
trire por la gran madre Italia e diciamo loro-
farla tutti quanti da capi, accordatevi su po­
chi puliti iV un solo programma e per il trionfo 
di quello combattete. 

lìicordate ohe senza unione nulla è poasi-
bila neppure per le menti superiori. Senza 
l'abuogasione dei monarchici liberali dal Pai'-
lamcnto Subalpino noll'unir.si alla sinistra de-
•mooratica, sarebbe forse stato possibile a Ca-
^vour di àuperare i grandi ostacoli che si frap­
ponevano alla sua politica unitaria? Senza un 
pò d'abnegazione e di pazienza per compiere 
l'unità morale d'Italia dopo che si compi quella 
|inateriale, quale differenza può passare fra noi 
Vid 1 cattolici cho so ne stanno poco patriotli-
Icainente in disparte, sperando ooirasteusìone 
(li rovesciare 'l'attuale stato di cose in favore 
liei Papa. - Papa? 
I La nostra voce è debole, lo sappiamo, ma 
come non rimase isolata in altro reconti oc­
casioni così speriamo trovi eco anche questa 
Volta, 'presso la buona stampa liberale, meno 
rat-a di quanto si possa credere in Italia. 

Ld 'lotte' intestine personali della destra fu-
l'ono la'l'ovina di quel partito nel 1876: Iq 
ambizioni potere, le bizze dei capi parte ri­
dussero la sinistra al mal punto in cui si trovò 
ileiià'XVII legislatura. Oia si tenta iniziare 
da alcuni volonterosi una èra di lavoro de-
ijiocratico e séno, perchè |inlralciarli, perchè 
non aspettare almeno di vederli all'opera pri­
ma di gridar loro crucifiùe? 
' Il regimo costituzionale francese naufragò 
liei 1848 per le lotte personali, per le ambi­
zioni di Thiers o di Guizot. Vogliano forse, 
lioile loro intemperanile, i nostri uomini poU-
tjioi ridurci al punto della Francia del 18-18? 
tu questo caso ricordino che l'Italia è giovanq 
troppo e ancora incapace di sopportare un 
tale colpo. » 

IL RINCRUDSME^JP 
della qwestioiìei^P^Blsforo 

L'olorna questione del, passaggio del Bosforo 
e dei Dardanelli rialza 'la tosta, gi-azie alla 
nuova iusistonto richiesta fatta dalla Russia 
al Governo del gran Sultano perchè questi 
permetta alle navi russo di trasportare armi, 
munizioni od altro materiale di guerra nel 
Mar Nero, attraverso i due stretti. 

Fino dalla pace 'di Adrianopoli (1829) la 
Russia.aveva stipulato-ehe tutti i navigli russi 
potessero passare liberamente gli stretti; nel 
successivo trattato d'Hnlsiar-Iskolessi la Porto 
aveva dovuto obbligarsi' a non permettere, 
sotto qualsiasi pretasto, alle navi da guerra 

.estare l 'entrata nei Dardanelli. Cosi la Russia 
mirava a fare dell' antico Ponto Eusino ijn 
maro chiuso per tutte le navi, tranne elie 
per lo sue. 

. Se essa avesse infatti sicurezza ohe veruna' 
flotta,estera possa ipenetraro'lnel Mar Nero, 
avrebbe, "pienamente aasienltata contro ' ogili' 
impresai inimica la" base 'di> sueioperazionV net-
l'Asia centrale, o non avrebbe 'a temere lo 
sbarco di truppe avversario sulle sue coste 
bagnata dal Ponto. 

Lo sventurato esito della guerra di Crimea 
costrinse la Russia ad accettare la neutraliz­
zazione del Mar Nero, cosicché essa,'al pari 
della Turchia, non doveva più tenervi flotte 
da guerra nò costruirvi porti fortificati. 

Ma la diplomazia russa non ha rinunciata 
mai al suo disogno e lavora indefesstiraente 
per effettuarlo, a poco a poco. 1 

Il primo passo all'uopo avvenne nell'ottobre 
IS71, mddiante la disdetta del trattato 'di Paf 
rigi per quarito riguardava la nehtraliizazioni} 
del Mar Nero, clisdèéta che' fu sanzionata dati 
l'Europa intera 'ìjol 'cosi 'detto trattato del 
Ponto. 

Nel isetlembre' dello scorso anno il governo 
russo ottena dalla Porta 'bhe i' bastimenti della 
sua 'flotta volontaria possano passare senza 
ostacoli traverso gli 'Strétti,'idopo'-rélatìvo av­
vertimento , trasportando ' soldati disarmati, 
nonché condannati diretti agli stabilimaati 
'pedali. Il trasporto di materiale da guerra non 
è ancora còiic^so. 
• Orai'le 'Novosti pubblicano un articolo da; 
cui 'togHamo il ipasso'èegtlente ; ' ' i 

«Noi'non abbiamo alcun bisogno di Co­
stantinopoli, 'ina'iddbbiamo avere i'Dardanelli, 
e BBdhè essi 'Boa saranno nostri, la questione 
d'Oriente penderà come la spada'di Bamoclo 
sopra 'la politica ouropoa. 

•Vi. sarebbe 'iln modo di aooomodaro la cosa 
veramente semplice : che ia Russia cioè ga­
rantisse al sultano V integrità dei suoi posse­
dimenti' europei e asiatici'in'oaittbio del dono 
dei Dardanelli 

La nostra diplomazia mira ad abolire l'ar­
ticolo del trattato di Berlino che è troppo 
odioso ai nostri interessi, e in un modo o nel­
l'altro la Russia riuscirà ad ottenere i diritti 
che la .spettano. » 

li sultano si mostra irresoluto ed esitante 
sulle risposte da dare alla Rus'sia, si crede 
ohe voglia prima consultare gli ambasciatori 
delle Poteijze amiche. 

Vienel frattanto 'assai notata la 'presenza a 
Costantinopoli del generale Erialraont, belga 
ohe ha fama di valentissimo nei genio,' e ohe 
tu colà chiamato par essere consultato sulla 
fortificazioni nuove, che il Governo dal sul­
tano fa erigere ai Dardanelli. È naturale eh? 
questo fatto abbia destata la diplomazi-t russa 

,e l'abbia spinta a spingere più vigorosamente 
le negoziazioni a proposito dagli stretti, prima 
che venga posto mano all' opera di rafforza­
mento dei baluardi del Bosforo e dei Darda­
nelli. 

Sronaea iel Re ano 
R o m » , 19 . — Le trattative par la costi­

tuzione della nuova Giunta municipale proce­
dono lentamente, essendo dlfUcile l' accordo 
'sulla data dell' Esposizione, ehe alcuni vor-
irehbero differita. Frattanto i giornali disou-
'tono interno alla località In cui dovrà sorge-
're accennando alla "Villa Borghese, anziché 
come prima. parava divisato, alla Farnesina. 
L'intendimento del Governo rispetto al ' sus­
sidio dello Stato si mantiene riservato. 

MUauo, 2 0 . •= Undici Associazioni radi­
cali non aderenti alla lotta di classe abbandona­
rono il Consolato operaia costituendo un tri­
bunato operaio milanese. Oggi il Consolato si 
è ridotto a ventidue sodalizi, ma si rafforzò 
consociandosi a dodici associazioni socialiste 
ohe contano tre mila soci, e assunse il sotto­
titolo di Sezione milanese del partito dei la­
voratori. Esso inizia la revisione del proprio 
statuto onde arraoniziaitlo col nuovo indirizzo 
assunto. 

-- / ; tesolo Loria. — All''Arena aduna-
ronsi oggi oltre 2000 operai disoccupati. 

Dopo una tumultuosa discussione si deliberò 
di accattare il lascito Loria. 

— La neve "=• Stasera, dopo un forte ao-
iiuazzone, inoomlrtoiò a nevicare. 

.I^zta |i c|W 
Da FrwttBcojJSfdiia Pa^io Mantegszza , M: 

è t enu ta^ fà i an ihe l«-jquttioi^'.!del'.-c«»,'s'P 
lo si debba 'óioò c'onsiiibi-acd come u»a ria ftc-' 
vav4a c to ino uno 9uadoda«eo-àl nettare,fa­
voleggiato. 

Ora ci porta il suo parere, molto autore-
volo-certo,-con due colonne di roba, il Ff. 
gara, che è partigiano 'convinto del caiTè. 

Il giornale parigino pj-emetto che par bere 
un'buon oaffè'bisogna prepararlo "da soli. Fi­
darsi è bene, non fidarsi è meglio. 

Il caffè odia la'cucina, vuol essere prepa­
rato nella sala da pranzo sotto gli occhi dei 
commensali onc i salotto dai fumo. La migliora 
combinazione è quella deli Moka, Martinica o 
Haiii. 

E uB errerò il croilore che il segreto di fare 
un buon caffè consisto nell' infusione dollu pol­
vere, mentre esso di(iendo dalla torrefazione 
dèi grano e dalla cura cho l'aroma non vada 
pol'duto, E purtroppo noi vediamo quasi sem-i 

' pre 'affidata la torrefa'.iiono a qualche domo-, 
sfitta 0 fornellista incosciente che sottopone il 
prezioso grano all'azione di un gran fuoco, 
por modo di ridurlo nero come" il Carbone. La 
torrotaziona del caffè esige una mano delica­
ta, esige l'intelligenza di un marabutto occi^ 
dentale amante della vita contemplativa, e di 
quello stato di ebrezza che gli,procura quella 
bevanda profumata. , 

Per chi non lo sapesse esisto in Arabia il 
caffè Ideale, raetaflsicamente parlando, sotto 
la denominaziono di caffè sacro. Es.so provie­
ne danna collina a due chilometri dalla Mecca. 
Queste piantagioni sono coltivate bon somma 
cura da preti mussulmani e il raccolto è e-
pprqssaaente • riservato Iper il ' saccisssore di 
Maometto, pel gran Sultano, 

Bisogna essere almeno segretario di amba 
sciata a Costantinopoli per potérsi vantare di 
aver lievuto il caffè idealo ma chi l 'ha bevuto 
una volta non lo dimentica più. 

'» 
Onorato de Balzac, T'illustra antere dei Con­

sigli a mio /{gft'o era un grande iùtenditoro'dij 
caifè. Egli ne foco oggetto di iitudio, e nei 
suoi scritti 'lo considerò il, più energico stimo­
lante, il più grande amico degli uonaini d'in­
gegno. 

Secondo Balzac un buon caffè significa delle 
buone idee. 

Si narra anzi ohe Balzac,abusasse tanto del 
caffè da doverlo oopsidorare, unaiideile cause 
della sua morte. 

Nel suo trattato degli « eecitatorii moderni '•> 
dopo,aver notato che il caffè asjsoe sul .dia­
framma e sullo stomaco duldove raggiungo il 
cervello per radiazioni che sfuggono' ad ogni 
analisi, Balzac viene alla conclusione che .il 
caifè proparato .alia turca dà il prima gradd 
di sovraeccitazione. un'ebbrezza dolce, soave, 
appena} parcettebile. 

Il secondo grado di sovraocaitazione si lot-' 
tiene sciogliendo il caffè; voi'sviluppata l'a­
roma e il tannino, accarezzata il igusto e sti­
molate il cerTello. II caffè preparato all'Infu­
sione a freddo ha maggiore i virtù del oafTèl 
preparato all' infusione dell'acqua bollente. 

a L'azione del,caffè - concludeiBalzac - è' 
pptente por gli uomini ohe si dedicano 'alla 

Ivita intellettuale. Le idee si allineano come i 
batta.dioni della gniude armvta, su di un cam­
po oi battaglia. I ricordi vengono a passo di 
carica, la cavalleria leggera della compara­
zione sfila al galoppo, l'artiglieria della logica 
accorra col suo treno, i tratti di spirito riso­
nano come un fuoco di nioschetteria, le figura 
SI raddrizzano e la carta si copre d'inchiostro. » 

C'è della retorica, ma si deve argomentare 
';cho Balz'dC, prima di scrivere la miràbili pa­
gine cho ha scritto, beveva il buon caffè. 

Jjunquo, è convenuto il buon caffè dà dello 
spinto a chi lo beve. E ohi non ne vorrebbe 

i avere'? 

LA PAGlNEm JELLE SIGNORE 
L a tasca . 
Essa fu. Con queste gonna cosi stratte sui 

ffiauchi - da tanto tempo piacciono e per 
luolto tempo anora piaceranno »- la tasca è 
[sparita perfettamente, assolutamente dalla gon­
na femminile. 

La più umile e più sconosciuta fra le sarte 
VI guarda con aria superiore, se solamente o-
.Sfito domandarlo notizia della tasca : cioè, vi 
guardava; perchè, oramai, le più modesto si^ 
gnore si seno rassegnato a questa mancanza 
della tasca e se nel loro animo semplice e or­
dinato conservano una malinconia per,questa 
benedetta tasca che rendeva cosi utili servigi, 
esse non dicono più nulla, subondo la legge 
Inflessibile che ia ha abolita. 

É stata dura, vedete, questa legge! Se ne 
Sono perduti di fazzolettini, di portamonete 
minuscoli, « di iiDitabigl'cfU fini e brevi e tai-
iolta si è perduta anche qualche carta impor­
tante, e li denaro si è perduto, infine ve ne 
sono .state di vittime por questa mancanza di 
tasche! 

Così, man mano ohe la tasca spariva è ap­
parso quuMlif-' sHcc'odaiieo il primo è stato il 

grande portaf.ir^'Motto di stoffa antica dove le 
dame niottoyaiio i pochi denari da poi t'ire, 0 
qualche' carta da visita. Antipatico nuccodaneol 

E dopo è tenuti la borsetta di pelle con fer­
maglio: petto cl-<gante, troppo da viaggio, di 
un earattero molto antiestetico. E da questa, 
lilialmente, si è arrivati al suocod.-uieo più im­
portante, più pratico e sovra tutto più este­
tico, che è la grande borsa, o riiitculc ohe 
portavano le nostre bisbonne dell'Impero, lo 
nostre nonno del 1830, lo nostre mamme del 
ISI'O e che ora .sarà adottata dallo modernis­
sime dame come una cosa nuovissima. 

L a h o r s a . 
Nuoi/ijsima è, per la-sua bellezza, la bprsa 

di queste moderna ed eleganti e fini e squlèile 
signore nostro, iQuella jdelle biéiiaane,' cjolle 
nonno e dalla marame quanto ora brutta, ri­
camata in tappezzeria, con una pastorella,'tra 
le rosa e un cagnolino sovra un cuscino, odo­
rato-di una volgare lovantiva o coi cordoni di 
lana rossai'san orrore! ' 

La borsa eho quest'anno fa furore, è gran­
de, si'fa di velluto fodor.ato di raso, velluto 
cupo a raso chiara: di felpa foderata di raso, 
verde cupo, rosso cupo e noociuola cupo: e 
vi sono gli 'anelli leggieri e sottili dove pas­
sano i lievi cordoni ohe la .stringono e per cui 
si sospende al braccio: oppure vi è una guaina 
che la stringo. Si fa anche in stuffa antica 
ricamata ma bisogna andare cauti conquiste 
stoffe che spesso vanno nel volgare. Ora que­
ste sono cosi carina e cosi leggiere, ches'ono 
il oomplemeiito più naturale e più necessario 
di uu'bol vestito: o ci va, dentro, il fazzolot-
tino,iil portamonete, le carte da visita, l'al-

m,inacohino profumato aiquél cho.si-vuola, 
senza che questal'bocsa appaia mai-gonfia, ma 
goffa. 

i^aturalmente.essa.è profumata, e, passata 
al braccio, è,impossibile di perderla. 

CftOR'ACA DELLA Glf ' f l 
— • « O C ! ? — ' 

Associazione «Savom» 
Ripetiamo l'annunzio che in causa 

ilelia seduta del 'Consiglio Comua'ale, 
i:>tabilita per il 19, ciò che 'avreb­
be so6raato certamonttì il numoro dei 
presenti ali'Assambloa della SAVOIA, 
fissata per lo,.stesso'.giorno od ' ora, 
la Plrasidenza doU'Aasooiazione, 'trat-
tandiosi d'ul-genza, deliberò di riman­
dare la se'duta alle ore 8 pom. di 
C S ^ ^ I - '2,1 corrente. 

P e r 11 {jenetliaco di S . M. la Regima. 
Ièri per il natalizio di S. M. la Kegìna tutti 

1 pubblici ' uffici. e molte òase private erano 
imbandierate. 

Le musiche civili a militari diedero tuttéil 
loro concerto, incominciando col 'buono'della 

t marcia reale. 
Le piazze furiano straordinariamonte iilumi 

nate e cosi pure il teatro, dove, ali! aprirsi 
ideilo spettacolo, la banda cittadina suonò 
dal palcoscenico l'inno reale, accolto da en­
tusiastici applausi. 

Sappiamo che buon numero d'uHloiaii della 
. varie armi si raccolsero ieri sera a banchetto, 
per solennizzare il fausto avvenimento. 

« 
T e l e g r a m m a . 
Da sig. Prefetto fu spedito il seguente tele-

'gramma per S. M. la Regina: 
' A S. E. PRIMO CAV.ttfflitB n'oHOaB 

di S. M. la Regina d'Italia 
ROMA. 

I All'augusta graziosa nostrp Sovrana, in que-
•|Sto giorno di comune esultanza, rivolgesi più 
Icho mai grato il cuore di ogni italiano, come 
la simbolo aUi»siaO'di gentilezza le di virtù 
icoma ad angelo tutslare della patria e della 
iReggia. Con questi sentimenti innanzi a S. M. 
la Regina ' prego -V. E. deporre omaggi affet-
ituosa devozióne, veti reverenti di felicità nome 
.mio. Giunta provinciale amministrativa a fun-
y.ionfiri da ma dipandapti. 

Prefetto: f. SALADINI. 

Benef icenza. 
L'ilIuBtk'issiino signor prefetto di Padova, 

conte comm. senatore Saladini, por solenniz­
zare il natalizio dell'Augusta nostra Sovrana, 
ha rimosso alla Congregazione di Carità la 
somma'di L. 100 accompagnandola colla no­
bilissima lettera che la Pia Opera ci prega di 
render pubblica, non sapendo come meglio as­
sociare la propria devozione alla Regina colla 
gratitudine verso il donatore. 

Padova, li i9 Novembre 1892. 
Noi giorno in cui si festeggia il genetliaco 

dell'Augusta Donna che, a fortuna d'Italia, 
siedo sul trono, esempio dolio più alte e pie­
toso virtù, più che mai ricorro il pensiero no­
stro ai derolitti della fortuna, cui con costante 
ed amorosa cura, la gontilo nostra Sovrana, 
consacra l'aiTottuosa sua illuminata pietà. 



ImKindo alln S V IP la morlesta min of­
fe r t a di lire « ' l i te ft, 100), L« rivolgo p,frcifi 
speowlP piei»hlorul i m o R i i l a to id tae i i lo a fa-
Toro di opeiai p o \ P i ' d isoccupi t i , corno quelli 
più d"(;ni<ii speculo ooiiiideraiioiio, parsijt' i|i-| 
•vano porcino acquis ta t i ! i me/zi dì sufisiblenz.» 
•POH un dignitoso lavoio oho, pur t ioppo, spes­
so por lo ooiidi/ioni pcononil'oho' ttditìrno non 

può lol O O* MM e M' "PI ti ito 
Con sensi ili ,<lta s t ima 

n Pìcfelto 
S A I A D I N I 

l l l u s t r , Signor Presiiìente 
della Oongrag. di D a n t i 

P A P O V A , 

e 
' F t ' s t c G r t H l P i i i n c 
(Ji SI comiuiici , 
Tut t i Rli s tudent i qhe fanno pacte dpi Co­

mi ta to qni.v^r?itario per le Feste p^li leiai ic 
sonVinvi t t t t i 'a l la i iunione olle si t ^ r r à q u e s t i 
s e r a (lunedi) alle o ie 8, nella soljla sala, per 

' t r a t t a r e sui seguenti ar<i[OiKonti 

J. Oomunicai-ioni della pre&iden/a; ^ 

48. iDt ì lberanoni m proposito. 
9 

' t J n a « i M ì l e r o H / a d i L u ^ z a t t i . 
•SCI ivono d a C e s e n a a l 'C'orni» e Italiano 

d i F i r e n z e 

« P o r il 3 d i c e m b i e , a v r e m o qu i nel t e a 
t r o c o m u n a l e u n a coi i ferei i ia c h e l e n a 
! 'on L u z / a t t i , p ia m i m a t i o , il q u a l e t r a t t e . a 
st i l la ques t i ono de ! lavoro e &ul|e C ^ s s e di 
Myt i io bOLCorso, fra ^h ppera i , i i o o r r e n d o 
p r o p n o il g i o m o A de l v e n t u r o mdbe , il 
3 0 " lanni. 'oiisario d e l l a ' f o n d a i i o n e de l la So­
c i e t à di iMutuo Soccoi so fra gli o p e r i i 

• Gli e g r e g i nos t i i coHcit tadini s t n a t o r i 
F ina l i e Salaclini v ' i n t e rven ianno p u r e . » 

< ^ l t ì b d e g l ' l ( j a o r i ! | n t i . 

Nell 'assemblea generale dei soci, tenuta ia 
se ra del 19 c o n ente alla sede sociale (presso 
i a ' l t a t t o r i a d(dla MAH d ' O r o ) , presenti oUio 
sessanta 'oo i , Auono proso lo seguenti delibe­
razioni 

a] approdato in massima di dare dei fe­
steggiamenti nel prossimo carnovale ; 

li) data facoltà alla Presidenza di nominare 
il Comitato r e l a t i v o ; 

o) del ,belato di offiiso al OluL confratello 
divVftne/ia un dono pei l 'Albore di Na ta l e ; 

d) fissato il gioì no 4 dicembre, ore 6 p . , 
por un fraterno banchetto nei locali dalla 
s e d e ; 

e) uoletfci, inflnp, per acclamazione gene­
ra le i sig. Giuseppe Giugno a consigliere e Gm-
seppo Maggia a oassioro del Club. 

tìciulta la seduta alle ora 12 p . 

S B . - Pel dono di cui il comma e fu apor ta 
una iottospiizione fra i soci e le loro obla?ioni 
si ricevono a tu t to 6 dicembre dal sig. Angelo 
Della Por ta , nego.«io Tschur , via Gallo. 

P e r l a m o r t e d i G i u s e p p e F f a n e b l n . 

pubblichiamo queste parole pronunciate dal-
l 'aVv. Jacopo Moro sulla tomba del povero 
Gi«seppe F ianohin impiegato del Monte. 

Èsse rispecchiano la bontà dell 'animo e tu t to 
il bara t te rò di quel cittadino gemilo, buono, 
intelligente modesto che è l 'avv. Moro e sono 
pei la memoria di Giuseppe F r a u c h m 1' elo­
gio miglioie 

« I o ti poigo , 0 Giuseppe Pranch in , l 'ultimo 
saluto a nome degli Impiegati del M o n t e ; a 
nome dei tuoi supe i ion e do' tuoi uguali , im-
per rocchè davanti a questo feretro, che ti 
r inchiude per sempre , tòno scomparse le dif-
fef lnze di grado e noi tu t t i ci sent iamo com­
pagni - tuoi , noi tutt i ti piangiamo collo stesso 
cuore desolato. 

t u , morendo, non lasci sulla t e r ra alcuna 
delle traccio luminose ,'daviuiti a cui s ' inchina 
l 'orgoglio dèlia folla uiùana. Tu , vissuto mo­
desto, t ra le mura do! nostro Ist i tuto e^ della 
t u a casa, non lasci che l ' e sempio del dovere 
tenacemeuto compiuto, non lasci che l 'esempio 
dell ' amor tuo, onde c i rcondavi , oda ogni più 
vigilo sollecitudine, le piccole figlie dilette e 
la buona compagna delle tua vita. 

Ma questo tesoro d'intimo vir tù bas ta a noi 
p a r serbar t i la dolente memoria delle anime 
nostre; basta a noi - al pari di te, soldati d 'un 
alto dovare - por t r a r rò dal tuo ricordo la 
fede e la costanza iBiìisponsabili nel!' adem-
p ie r lp . 

E perchè possiamo considerart i tu t to no­
s t r o , ' questo ricordo ci s a rà più caro è con più 
intensi tà d'affettuoso r impianto noi r ievochn-
rerao la tua enargica figura di lavoratore . 

Salito, ormai , in a l t r a sfera, dove han t re ­
g u a perenne i nostri dolori, veglia ancora , sp i . 
r i t o mito ed immorta le , sulle orfane abbando­
na t a .nella tua povera casa; veglia sulla tua 
•compagna, ignara ic4 tuo supremo destino, 
c h e ti a t tende e ti cerca nelle inquietudini 
torn»aBto(8&i«J<sUOfcfe»»c> male che ti uccise 

(ìiuseppe F i a n d i m , ii(iusa in pace.» 

«** 
@ i n n 9 s t i c i i 

Anche leu soia l i „ i U d e l l ' e x t ea t i o Con 
cor(li e i a gierai ta dt-j^labblichlisboltlssiiiio la 
b i a v u i a di tut t i i; componenti q u * t o CIIGOICI 
ginnastico « F o i z a t Colaggio» mon tava in­
fatti , che alla inpIuM, il pubblico accorresse 
.numeroso. 

Pat ta in nuoru del sia. Barbier i , nella rap-

prespnti7ionp di lori SPI t ti dimosjlò u n ' a l t r a 

lo l t a l ' ab i l i t à di tu t t i , s i a j j ^ l i lìsercizi alle 

S I M I I P , come al ti apollo e cosi nei difBoilissimi' 

\ot i .iprei 

Nolo <!ho ti Barbieri venne regalato di una 

medaglia d 'a rgento con una dedica. 

Oli i> pQr CIÒ adunque ohe noi cogliamo l 'oo-

easiond por congratularci u n ' a l t r a volta con 

tut t i questi b r i n plOvailotti che fanno onuio 

a chi II Condusse cogli inspgnamenti e cogli 

esempi ad un piccolo grado di abilità, 
Ed m a un a rnvede rc i 

v 

P a g a d e b J f l n u o v i s s i m o . 

Sistema brevet ta to o d'p^clasiva propi iotà 
di CI Pto Giacomo M., di Camposampiero 

Costui - p o v e r i n o ' - aveva dui débiti o s t a v a 
m pena por nPn poterli p i c i r p . 

*Ma'gii vpnno a m i ì h t h ' C I I P ' I P sole buone 
int<3n?ioiii dovfì\ano essere sutfrcieiiti per sal­
dare 1 c o n t i , senza i t r a r lumi di l i sca un 
soldo solo 

Por Ciò faio gli voloa anche u n ' a s t u z i a ' 
ppn«a e r i p e n s i , l ' as tu / ia è boU'e t r o v a l a . 

Casa fa il nns t io Giacomo « ' 

J.,'altra mat t ina corro alla oasoima dei oa-
rabinioii e ti a le lagnine na r ra ad un b t ìga-
diPio che ìli «lille p rpc idn i l e dal pollaio d p 
cis.i sua fuiono rubat i parecchi polli, i qua l i , 
venduti a l l ' indomani , avrebbero recato a lai i 
inn/ ' i pei soddisfare alcuni t i a quei debit i 
A n lo i m p e n s i e i h a n o . 

Il h i g a d i e r o accol 'o la denuncia e comincia 
a fai indigini } la ,questi condussero dr i t to ' 
d) i t io l 'agpnto alla convinzione che Giadotao 
avp se . p o r t i una falsa denuncia; oii^'cho ve­
niva ad es ie ro conformilo da a l t re p rove , 
una delle qu ili - piccole cose ' - quella phe ' 
li dei 'ubato di polli . . . . non aveva polli. ' ' 

,In seguito a ciò Giacomo M. fu a r r e s t a t o 
dagli stessi carabinier i ed ora egli è sotto l'Im­
putazione di falsa denuncia . 

EcCT un a l t ro debito con t r a t to colla g ius t i ­
zia, debito, che non si salda a denaro , né 
coll 'astuzia, né tampoco tingendo un a l t ro 
furio di poUi. 

. % 
G r a n d i n a t a . . d i p u g n i . 
Cadde fuori por ta Savonarola presso il Ci­

mitero, non {guastò però quésta gMif l ina ta . . . . 
di pu>?ni (iho lo povere spalle di chi le p rese . 

E la c a g i o n e ' 
Semplicissima. 
In im 'os t e i i a di quei dintorhi si ballava e, 

come ò di costumo, orano accorsi al d ivo r t i -
mento in buon numero i giovanotti e le bello. 

Una bolla ppio tu c ipa rb ia a non accondi­
scese a ball i re con un ragazsone malsestato 
del p,ip<ie. 

Da CIÒ la scintilla della discordia a l t r i poi 
ia l agazz i , a l t r i par teggiavano per lui . 

E fu un miracolo se nel saldare i conti si 
u ranse ai soli pugni, che quei litiganti pare­
vano dispostissimi di s.ilire tuttji, quasi la scala 
delle v e di fatto 

E vero però che ad accendere gli animi non 
e rano concorsi sol tahto gh ocokii pietosi della 
bella; anche il vino aveva avuta la sua pa r t e . 

pubb l i c i l v r a o n o atl_<ncrs,i gli n s c g n a n t i 
ne l d a r e le p r i v a t e le i ionf . 

L ' a n n o scoiao l 'onoi Vil lai i a v e v i d ich ia ­
r a t o c h e il p i o f e s s o r e il q u a l e abbia H ito 
l e / i o n i pi i va t e a g i o v a n i e s t i a n e i ili' I s t i ­
t u t o , fObbC e s c l u s o s o l t a n t o p e r PSSJI da l l e 
CofiTnissioni innanz i al le qua l i si p r e s c n 
t a s s e t o poi pei e s s e r e e s a m i n a l i , m a pò 
te- ,se fir p a r t e de l lo C o m m i s s i o n i s t e s s e 
p e r tu t t i gli i l t i i e s j m i n a n d i 

O r a e s s e n d o s i . i ccer ta to ' c h e in t a l u n i 
i s t i tu t i t u t t i I p i o t e s s o r i s o l e v a n o d a r e l e ­
zioni p n v j t e , e qlnindi d iven iva i l luso i ia la 
rsMìziano stabilii.-^ da l r e g o l a m e n t o , p a r la 
n o m i n a del le ConUjnssioni, l ' onorevole M a r ­
tini h a p i e s c i i l t o n u o v e e p iù i i g i d e cau 
eie 

Sorrier̂ s delFArie 
' r E A . T r i d G A R I B A L B I 

L 'a l t ana rappre»(fttazione della Comoagnia 
Brunoi ini e la so ' i l ini tà della n c o i l e n z a fhia-
m i r i n o lon se ia alì'Garibaldi |Un pubblico nu-

I mei Oso, 01i<S i)ppli>u|l dapprima f ienot ioamente 
la J i^Kia^H^Me s u | t i a t i dalla nos t ra inonda 
Cittadina sul palcosliinioo e quindi U brdlan-
tiBSima prodiuione. 

Ola al Giribakli avremo la curopagnia gin-» 
naslioa g i i da noi pro .mnuncia ta . 

Augunamo anche a J essa affiri buoni. 

• < t ì K * * ; > « ^ A * * l * # ^ ^ * % * * ' * ^ * * * ^ * ^ * * * * * * * * * ^ * * * * * * * * * * - * * * * - * * * * ^ ' * * * ' 

La 4i Amurazioiie 

( i s . t i i l u i i a n s S I ' a n n o l e S S ) 

* dota ta di cospicue riservo ,è ohe, mantenendo il s istema delle economip nollp s»o speso, 
* della prudoii /a ed equità liMle condi/ioni di polizza e della m a s s i m a c o r r e n t e / z a 
* nelle l i q u i d a z i o n i ' , n a sé j ipro fluarcntito l ' i u t c r e s s e degli a s s i c u r a t i , 

• 

* 

A T T I V O ' R E f | E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

per il R a m o V i t a iQon <ì |>ndiz io i i i assai \ i m t a { ) ( ( l o s e , l i J i e r a l i o coi r ispondenti 
alle ei\$Mt'i della ffligllord previdpiira del u s p a i m i o e della assoluta s ipurozzi 

La Comiiagnm è r6tpi)resm/ata m P a d o v a dal 
tn Piazza del ("futh, N.i%547. 

n or avvocato EUGENIO FUA' 

V i n o t r a d i t o r e . 

Ad un facchino della cit tà ieri il vino ha 
guiocatu un t iro birbone. 

Ed ecco come. 

Il facchino e ra s ta to invitato ad psorci ta ie 
il suo mestiere nella casa d'un signore, donde 
dovea p o r t a r e cer ta merce alla Stazione. 

Oammin facendo però il pover 'uorao ebbe la 
sfortuna d ' incon t ra re alcuni aniici, che lo in­
vi tarono a berne uu' .biccbìere. ; >' 

Ma .in osteria i bicchieri si moltiplicarono e 
la testa non s te t te più, come si volea, a suo 
posto. 

II facchino però rjcordandiisi dell'obbligo suo 
abbandonò, quand 'e ra già' tftippb alticcio, gli 
amici e recatosi alia casa dèi signoio comin ­
ciò a car icar la merce . ' 

Ma la ineroe non a r r ivò alla Stazione. 

Alcune o re dopo il padrone disceso ai ma­
gazzini per vedere gli affari suoi, scorse il no­
s t ro facchino addormenta to ai piò del c a r ­
re t to 

Che t i ro birbopel 
, , . .„ . ' . 

A r r e s t i p e r " o i t r a g g i . 

Per oltraggi jii RR. oarabinìeH, voniio a r ­
restato certo B. Domenico di Cjampolongo, il 
quale si procurò questa disgriizia, essendo, 
a quel che si dice, un po' ubbriaco. 

.% 
B r a v o l o g u a r d i o ! 

Brave , bravissime le guardie 'di cit tà, che 
sanno dare ottimo esempio. 

E noi le lodiamo a proposito doU'ar ies to di 
quel Paolo F e Natalo B. i quali[ molestavano 
il pubblico, che passala a Imo dappiesso, es­
sendo per di più anche in una stato di ripu^ 
gnantissirai abbi lacbd/za ' 

Oi i 1 duo e impali dOìjranno, ^d o giusto, 
1 '•p'liti I 'i i tiiMi \iMizionpi a quel cer to 

III ilim ILI,Ondile Penale, «he colpisce api 
pu'iio I iibbiiacjiezz,ii poi 4t]i{uiiinp, ohe sia di 
us tuibo u i l a l t l l . ' 

L o l e z i o n i p r i v a t e . 

L'onor. Mar t in i ha d i r a m a t o ' u n a C i i c o -
laro pi:r iiKiicaro le n o r m e a l le q u a l i do-

T B A T R O m g O N E G S L I A N O 

La soia del 19 al T e a t i o de l l 'Accademia a 
Coupgliaho SI diede la pr ima rappresentaz ione 
d^l F B A DIAVOLO • 

l ' e s i t o fu 'o t t imo t messa m scena deooro-
sissuiia o.intanti eccel lent i . 

AUgunamo che la s tagione continui sotto 
auspici tanto buoni. ' 

L ' A T E N I 1 D E 
L P notizie della seconda rappiesonlazione di 

ques t 'opera sono ottimo il àu'diSèsso ot tonato 
s iba to sera aumentò sensibi lmente. 

Il uibitiero delle ctt'iamate 'al maes t ro è mag-
giore-' 'prà frfeqlìenti sono gli applausi , più m-
siétehti 1 Vis. 

Il pubblico, numerosiss imo, gustò mpglio le 
finez/e par t icoianmelodiche, di cui è ricca Aie-

Haute, un 'opera ohe a t t i r e rà gli spet ta tol i al 
llii--';mi poi molti P U 

1 'psHou,lono lui CI p ^ r u t t a , ,\i T l i s t i nio-
i i ta iono caldi bat t imani p 1' onoro della r i ­
b a l t i 

Se il successo si deve giudicare dalla so-
oond i lappiesuntai ' ione, bisogna di ip eh» qm-llo 
4e\VA/enàide fu sinooio, anzi en tus ias t ico , e 
tale SI riaffermerà ad ogni successiva rappre- ' 
sentaziono. 

L i musica del T u indolii r iesce gì adita a 
p r u n i audizione od interessa sempre più. 

O"!! p|ji^odi è 1 pai t icot ì r l Aegni di nota sono 
moltissimi in^WAfi'fLatfle 

Questa sera t e i z i dtiii'Alenatcie, alla quale, 
come CI e noto intei vengono molfi in(ell;g9pti 
studiosi di musica della nusti i Padova, \ quali 
SI l e c jno a T tnez ia ilio scppp ippunto di gu­
s t a l e la t i n t o lodata opeia dell 'ottimo M. Ti -
rindelli 

h' E s p o s i z i o n e d e l 1 9 0 0 a ( » a r i g i 
La Commissiono prepacatori i dol i 'Esposiz io­

ne intei'ùSii'iohhle del lOOÒ si è i iun i ta il 16 
corr . al MmlstPioMpl Commercio, sotto la p i o -
sidenza del Ministro R o c h e . 

Popò bievi allocuzioni del ^ i n i s t r o e del 
vice-prosidonte dolla C<?nnnissiflfie, questa de ­
cise di dividpisi in t r e Sotto-oriromissìoni. La 
pr ima si nccuppià del sito e dell ' impianto del­
l' Esposizione, nonché dei mozzi di t raspoi to, 
U seconda del r agg ruppamen to , e della classi­
ficazione dei prodotti la terza della par te fi­
nanziaria. 

L a m o r t e d i u n a c e n t e n a r i a 
E mor ta a Kiddornas te r cei ta | i anuah Oooke, 

soprannominata la Ceninim ia. ' 

Essa infatti aveva compiuto dento anni il 2 
se t tembre scorso e . Uno a pocdj tempo pr ima ' 
della sua mor te , aveva conservato tu t t e le suo 
facoltà. 

Non aveva mai ppftato occhiali e, in occa­
sione del suo jpconte natalizio, potè faro una 
discreta passeggiata a ,p ied i . • 

P o r c h i t e m e i l l i - a | l d o 

Ora ohe ci avviciniamo a l ! ' inre ino, (^on i le- , 
sc i ianno mutili due i igho sul r iscaldamento 
della casa dhe interessa non seloila economia 
domestica, ma anche l ' ig iene . 

Vi sono mezzi di i iscaldamento economici, 
ma malsani, corno ve ne sono d ' ig ienic i , ma 
costosi ; taluni sono pratici, alti i non lo sono 
p u n t o ; infine, però, ognuno ha i suoi p r e g i o 
1 suoi n.converiieali . 

In regola gennralo, e a \ u t o r iguardo a l l ' i -
pioao, .SI può considerale come insaluhio qua­
lunque apparécchio o sistema di i iscaldamentu 

t r l i , i l t l i u l iÈ f i d imo-> l rò a n i i Ul to iBji-

I u m o r e . 

S i o a a f e i > m i o h e G r i m a l d i f a r à l ' e -

spf)8Ì.?ipn6 flnanziairi.v a i p r i m i g i o r n i 

d i d i c a m b r e . 

E s s e n d o i n e s e r c i z i o p r o v v i s o r i o , l ' o ­

n o r G r i m a l d i r i i n s t ' a n n o n o n p r e s e n ­

t e r à i b i h n o i d ' f i s s p s t a m p n t ) , l i m i t a n ­

d o s i a p r e s 3 n t a r e i b i l a n c i d i p r o v i s i o n e 

p e r l ' e s e r o i z ' O c o r r . , c o l l e v a r ì i z i o h i 

i n t r o d o t t e i n q u o & t o s e m e s t r e . 

P r e s i d e n t e 

(8) RÓMA, 2 1 , o re 9 a. 
F i n o a q u e s t a m a t t i n a nulla si sapel^a 

(li p rec i so sulla sce l t a dei cand id ito inifjil-
s to i ia lc alla p res idenza de l la C i m e i a 

Si r i t i ene però g e n e r a l m e n t e che Z ^ a r -
dei l i s a r i il p re fe r i to . 

G e n e t l i a c o 

(S) ROMA 3 1 , o re 1,0 a , 
I d ispaof 1 dal lo p rov ine io a c c e n n a n o c o a -

pordi a l la e spans ione o n d e fu c idebra to d o ­
v u n q u e il geni i l iaco de l l a Reg ina . 

D i s c o r s o C r i s p t 

(S) B O M à 3 1 , 01 e 4 ! a. 

II d i scor so Cusp i è r i t e n u t o un p r o g r a m ­
m a inini5'tei'|a!i' pel l u l u r o . S o n o l o m i n e n -
tatisbinip lo lodi a l l i Repubb ì i c i f rancese, 
lodi giudici i te fiorae u n a s,pecn' di c o n f r o n t o 
scunveniciitiiis.smu i i a la R e p u b b l i c a di 
F i a n é i a , e la Mona rch i a n a z i o n a l e . 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padom, 20 noMmbre 4S3S. 

19 R o m a 
ile^dita contailti ^,"-\ 
Rèndita per Ano ..116,1)1» 
Banct Gcoeralo iilìl.iia 
Creilito niilbllian? ."!i32,~ 
Azioni S.'Aiijua Piiiilltì,— 
éiEÌGnlS l;i uidUliava 161,110 
Parigi a mosi ,— 
Londra a . mesi —, -

' M i l a n o 10 
Rendita it contanti 111 ^1 

. fin» SI, 91 
Aiiom Hoditerr 510, 
LauiQcio Ropsl illi ) — 
Gotonillcio Cantoni 3', 8,— 
N.iviî aziono g'inerule B26 =• 
Rifliiiena Zuoi-li'irl Sili — 
SoTViBZloni 4Si,— 
Società Vomita 3 6 , -
Obblig moud 3((3 — 

. nnoT» a 0(0 294 
Francia a vista 
Londra a 3 moii 
IMlno a vista 128,10 

' V e n e / . l a l i 
Rendita italiana 9t,,80 
azioni BincJ Yoneta 114o ~ 

a Socicfl Veneta —,— 
» Cot Veliez 239,— 

Obblig presi Yonez SO, 
F i r p n z o li) 

Rendita italiana 1t, 91 
Cambio Londra 23 Hd 

• Francia IQJ «b 
Azioni r M 661.,oO 

. Molli b32,2S 
T o r i n o l'I 

Rendita cont.inti Ufi 81 
1 lino 'Ifa 05 

Azioni Firr Medit b4^, 
> » Mep 66(> — 

Credito Mobiliare 
IJanca ì^^ioliatj 
B>nca À\ ItiOììo 

P t i r i g i 19 
Rendila ir. 3 «lO -99,37 
Idoni 8..0(0 perp. 
Wom 1 t l j 0|0 
Idem M . ìi.OiO 
Cambio &. Loiidra 
GoEsolidati ìiigl; 
Obhlig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Junifiino nuoyo 
Egizi ino 6 0|0 
Rendita unghorese 

lOla 

99,50 
.198,31 
'\9|,60 

a s , u 
9 1)16 
:IS:l,1» 

S l i 4 
à'r.iii 

691,45 
490. 
496,28 
96 il8 
^3,dl 

cho di per sé glisso non permetta di r innovais i 

sulllciento e legolaVe del! 'aria, ò che lion s u 

poiubni Ite con di'-posizioni tali che permet tano 

il 1 innovamento . 

N p i T O N , C O N S I G L I O - Duran te l ' in ­
verno tut ten,6 alterazioni ifajia.peile' saro-
polalti-'e, fVhlie, tagh, getmii, rosette, sqno 
causate dalrfiifla fredda ed umilia Por ev i ­

ta re tali inconvenienti si Ideve sempre usare 
nella o u r a dHlMmani e del viso la O R K y \ 
«IIWQN, (la POgliVERE DI lìISO SliVION ed il 
S ^ P p N E S l M m . 

'Que^b protlaliti, delizinsainentp profumati , 
cotriifnicano ^ l | i pnile un odore delicato e le 
diìpnp forza, mp' Oiilezza e un peltutato l o -
l amente raera|iÌlioso 

Evi ta le le nuijiProsp contiaffizioni esigendo 
I l firma J. SlilON l i me (frange lìatehère 
PARIS i 

In vendita pieaso ^utto.le buono larmacte, 
p>,Ofiimei to, nieìLiiriè, e buzats del mondo 
intero. ' ' 

L' Aììoeiì cùvativii, jrìcostitnento e nnlritìya dell'EMtlL-
glONE SCOTT 6 trbrvolte Bupcrioro a quella dell'oilo seiii^ 
plico di legato di n|erìiizzo o ŝ onza nessuno dei suoi in­
convenienti : por questo gli Ospitali"l'iiaiino adottata sìe-
cofflc utile ed oconoinijia. •- ''' " 

; ' fGuardarsi .dalla,! falailloadoni o aestìtuzloni) 
L'EMULSIONE'SCOTT ù riuscita sempre utilissima nei 

casi in cui 6 iiidic.ito ' r olio di fegato di merluzzo se.nza 
averne gii inconvenienti. 

Bott fLETO trA.RELU 
38 Medico nello Spiidalotto infantile di Tonno 

R . O S S E E V A ' f f O f t l O A S T I 4 0 N 0 M S C © 
ni PABOVA 

s s . Novembre 1892 
A m è f e o d ì v è t o d i ' P a d o w a 

Cjsmpo'ipifKJjD; 41 iPaflOfa o re 11 m 46 8. 26 
Tempo medio di Roma o r e 11 m. 48 s. 63 

O&sorva j t io ta i m e t e o r o l o g i c i i e 
oisguile all ' a l t ewa di m e t r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del mara 

Eei\,^ita saugnnc 
Sancì BBSilto Parigi 190, 
Ilaima Ottopiana .Sll»,15 
'Credito'JoWiarlo lloo';— 

tzioai Siji;» 
zìonl Pana Panama 

Lotti turcbi 
IDI l)5J|Fetrovlo menilionah 05I,2b 

•45 «8 I l'iestito reaso "^ . . . 

».l 
t8-i 

80 Od 

91 65 
91,40 

t l J , 
100 10 

Piestitoipoitogliese 
V i e n n a 

Ilt.nd in eart i 
m argento 
in oro 
senza mp 

A?toni della Bania 990,— 
Stab di cred 318 10 

Londn 11'180 
ZeeclllDi llflp J 6 0 — 
?S^tUiìiii d'oro 9,SB 

, ; ! J e r \ i r ( o 10^, 
ifobipffi. »*8.f-
A,nst|iàòho —,— 
Llilnìuirde 1!,20 
Reoaite italiani i2 90 

L i m d r a 19 
ijngleso . «1 »iS 
Itillauc ii 

20 Novembre 

Uarometi'o a 0 ' - mii . 755.5 
i 'ormometro eentigr . -1 -8 0 
r ens ipnede l YftP.acq. 7 2 i 
dinìdità relati-^a . . 90 i 
Direzione del vento . , W N W 
Vpiooitóohi! orar , del 

ivento 9 
i t a to -de l -e ie lo . . cop. 

Ore 
9 a n t . 

Ore 
3 p o m 

758 2 
4 - 8 0 

7 5 
»3 

Or»! 
9pomJ 

769 7 
-f 6 5 

6 6 
91 

wsw w 

cop . 
7 

cop. 

Ijàll4 9,.ant,, del 20 alle 9 an t . dei 21 
.Xompèra tara massima = + 9. '5 

> minima = + 2. '5 

A c q u a c a d u t a d a l c i e i o 
dalle 9 ant , allo 9 iiora. del 20 raill. 0.4 

P., BELTKAMBI Dire t tore . 
E. 'éACOHE'rTCì Pi 'oprietario 
Leom Artaeli, ge r . respoosahile . 

H iU 
""is^aif^U^iw^ 

l ' i e l l a n o s t r a T i p o g r a f l a | $ f t ^ t a , t d i 
n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e j j u i s c e 
c o n l a m a s s i m a d i l i ( j o n / a q u a l u m i u o 
l a v o r o , i n b r o \ e t c n S p ' o e l i a , | i r p z i ! i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

UQSìm mlmmmmi 
D a a u t o r e v o l i l e t t e r e G i u n t e o g g i 

li i ' R o m a s e r n b r e r a l i b e oh& i l G i o l f t t ! 

( i l r i s o r b o d e l q u a l e m a l g f r i d o t f t n t e 

i s t r i n s e o n z i o n i d e i M m i s t n b i s o g n a 

t e n e r e i n s e n o c a l c o l o j sifi i J ì spoh to i 

d i r e u n a b a s e a l l a S U A m a g t ; i o r a n 2 a 

l U o n t a n a u d o s i a l q u a n t o d i q u e l l a bi 

n i b t r a p i ù 0 m e o o tadioalBgfij iE^nte o 

1 g u l i t a r i a a c a p o d e l l a q u a l e t e n t a 

l ì ' i m p o i s i l o Z a n a r d e l h , e s ^ n z a g e t 

I l i b i a d e s t r a t o t a l m e n t e vof>:liti c o -

s M l u i r e COI c e n t r i e c o l l a d e s t r a m e n o ' 

i n t r a n s i g e n t e l a m a g g i o r a n z a d i G o ­

v e r n o . 

h' i n t o n a z i o n e d e i d i s c o r s o d o l i ' o n 

I u s p i o h e s e m b r a s i a t u t t ' a l t r o o l l e 

o o u t r a r i o a l M m i s t e V o d e t e r i n j n e r à i l 

j | ) 9 j j l B i e n t o . C o n s t a e l i o 1 m c Q n * r o a 

l i r c w i a d i Z a n a i d e l l i c o n D i S a n 

t r i u h a a o n o n s i a a - v e n u t o p e r m c a -

i i o o d e l G i o l i t t i m i i n di l u i a s s e n z a 

p e r i s t i g i z ì o i i i d i i l t i M i n i s t r i 

^ i d e i q u a l i s e n z a p e i il m o m e n t o sn i t -u 

Grisairtemil 
I signori amator i di p iantp e fi i sonqlav-

v i s i t i x h e j nello atalftlimento Oi tu I li Q R I -
B A L D O ' N I C O Ì L Ì , P a d o v a \ i a S tìio-
v a i i m . d i " V e r d a r a {vicini l tK| u n i , milita 
ra), è Incominciata h l]oritui i i II splpjiidi 
la e nuipeiosa collezione di r , i i s a n t à m i l 
(Alitunnìill) , 

101 ( olofo che d^^idt i ino ipd 1 1 1 1 ' i n g t e s -
iso è l ì b e r o in ques t i otoisiuiiB d d i e ore 8 

u t a lk 4 pi m di tut t i i gioì ni 

A V V I S O 
Un professore di le t tere , irapai lisi o I&Tl^U-

/itONJi GINNASIALE e LlOb Al ì 
Abita in hìbtta S Tornio N S-iftO 

r S ? 

LA DIREZiONE Of* Q Z 
SI preg ia di avver t i re il p i ibbluo i h foini |oe 
111 loci/iniie, i detorminate t o n i i / i mi o vefco 
una piccola t issa monsik iiupi inti ( i iiipleti ^ \ 
(gaz alle p» I^ no che no fu in 11 lo u inda per 
negozi 0 ca^ 

Le instili i/ioiii compi tndono 
Il Con t i t i i i . i o | lubioot to 
I tubi 1,1 dii irai/iiiiiL iiPi I IP di 
tìli a p p i i p i c h i d illumiiiaziiini e iisoal-

d imi Ilio 
La contil i 1,ione mensili s u i \\n\ a z i o n a ­

ta il \ i loii 1 I ina tPiuip i in ,1 l 
Poi s o h m i i o i n t i t cuiaiui - im u \ dgpis i 

alla Diiezioiu della Società via l e n s i o N 153(1 

file:///iMizionpi
ftp://ftP.acq


I l Luglio 18!>2 rari lerroviari 15 Novera Ino 1892; 

Heie Adriatica Società Vemeta, ' 
i 'Hdova-Venezia 

Jireao 3,47 a. 
» •1,28 » 

misto 6,25» 
Onin. 7,ii!) » 
» 0,44 » 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omu. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
B.lb » 
'8, 2 » 
9,16 » 
i l , - » 
1,60 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
0,15» 

11,20 » 

Venezia-Padova 
ojnii. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,—. » 
acce!. 10, 5 » 
orcn. 12, 5» 
diretto 2,26ji. 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
aocol. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
'9,44 » 

11, 6 » 
l , 18p . 
8, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 «.' 
» 5,30 » 

Padova-Voroiiu-MIIano nlllano-Verona-Padova 

.mn. 7,39 a. 10,aj a. 
dir. 9,48» 11,16 -. 
omn. 1,33 p. 4,:>'C ;,. 
diret 4,41 » 6, S» 
mia 7,52» 10,b0» 
•ICC. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p. 
2,d5» 

U . 5» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

Padova-Bologna 
omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov, 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. EOT. 
1,50» 

tUr. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mia. ' 
aco. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,28 a. 
5,10» 

• 6,40 » 
10,34 » 

4,— p, 
,3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50» 
1,13 p, 
6,46» 
7,50 » 

Padova-Venezia 
9, -a , 

12,36 p. 
4,.». » 
4,15 » 

misto 
Venezia-Padova 

8,52 i r 

(2) 

6,22 i. 
9,i!0 » 

12,46 p. 
4,20 » 
4,44 » 

(1) KM a Dolo (Ì?estlTo) 
(8) DB Bolo (FOBUTO) 

B o l o g n a - P a d o v a 

Mestjfo-Udlne 

•liretto 5,15 a. 7,35 , 
omn. 5,43 » 10, 5» 
misto 7,59 » 8,60 f. TreV. 
omn 11, 5 » 3,14 p. 
dirette 2,25 p. 4,46 » 
misto 5,12» 6, 5f. Trev, 

» 6,30» 11130» 
imii. ie,33» 2,25 a 

dirotta 2,10 a. 
ortn. 5,— » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10*35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
5,29 a.l 7,19 a. 
8,37» Il0,30» 
3, 2.p. 4,55p. 
7,13» 9 , 5 » 

Padova Bagnoli 

Bdlne-Mestve 
misto 1,59 a. 
omn. 4,40 »' 

datrev.19,50 » 
dirotto 11,15» 
omn. l,10p, 
tìmn. 5,40 »• 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

' Monse l i ce -Legnago 

iiinii. 7,28 :Ì..I 8,4Ó a.f.Leg. 
omn. 3,r)0 p.| 6,25p. . . 
umn. 7.™ »i 8,10 » • -

Ik ' l l t jmo-Monlpbdhuia 
""iLiT. i .f.fl a . . «.fiu » . 
•JifSo l.'.-O | i . 3 .49 p . 
11 i l . i ' i .!5 [j. I S.!! ' ' |>. 

Legnago-Mpnselice 
misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a ^ 
8,38"a:"^ 

12.48p. , 
5,10» ' 

misto 7,"=--. a. 
» 11,10» 
» 3,32 p. 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,~ a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza-Treviso 
onm. 
.uuto 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

5,12 a.| 7,20 a. 
10,38 » 
4i67 p. 
9,15 » 

FERNET-BRANCA 
SFEOIALITA DEI F R I E L L I B R A N C A DI WliLflMo 

Fornitori della H. Casa 
J SOLI CHE NM POStìEaaONO II VERO B OBNUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885. 

Melbojrne 1881, Sidney j88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1- i/railo alV Eaposiùone di Lmdra iS88 

Medaglie d oro alle EsposiMoni di Baroellona 1888 a Parigi 1889 
Orati Diploma d'Onore - Palermo Ì89S - La più alla ricompenta 

y uso del FEi.RET-BIIANCA è di |ii'ivtnire le indÌECslioni ed è raccomandalo per chi soltrc lelibri ìnlennillcnli e 
vermi ; linosta sua .immiralnle e soiprnidonle aàonr dovreblic solo l)ii«larc a gcncraliuare 1' uso di questa bevanda ed 
0̂:111 lamiglra farebbe bene ad esserne provvista. , • 

l./ueslo li<juoro romposló di iiiptilienli vegetali si prende mescolato con l'acqua, col sdtz col vino e col caffè — 
i,a .ina a«iono principale si è ((uella di toirepperc l'inmja e la debole!!» del ventricolo, di stimolare l'appettilo Facilita 
Ili dieestionc. e somiiiamenle anliiirrvoso e si rai'roiiianda alle persone soggetlo a nuél iniJosserc prodotto dalli) sniecn 
noncliS al mal di stomaco, capogiri e mal di cape, causate da cattive digestioni 0 debe' m. ~ Molli acercdilali medici 
preferiscono già da tanto icmpii l'uso del I l'.llM';T-n!iAK(;A ad altri amari soliti a . inderei ic «asi di simdi incomodi 
: ! ' Riletti parantlti da ccrlilicali di celilnilà niiilirlie .• da napprescntanjo hW' ': 1 Corpi ki "ali. 

V iagg i a to r i pel V e n e t o s 'gg. LUIGI D E - P R O S P E i ^ P O N I C I "HREGANZE 
; • , Presszo 'jtltìgiìa, ,-aBde L. 4 == Pia ì k 2 

EaÌKere suU'Etic'.etta la ai-n,. .asveraale FRATEL .1 BRANCA , 'Z. 
•e» 

Vittorlo-Conegllano Conegltano-yittprto 
omn. 6,22 av 
misto 8,45» 
omn. 12,-=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,2« p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,C0^à. 8,18 a. 
misto 11,-=. » 11,32 . 

» 1, 5p . 1,37 p. 
omu. 3,55» 4,28» 

8,45» 9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» ' 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
'?iflt0 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

FIOR m 
lizzo dllOZZl. 
Per Imbellire k,OarnaéionB. 

MoHtebelUina-Bel luno P a d o v a - M o n t e b e l U i n a 
oinn. 4,52 a. 1 6,30 a. 
misto 11,= > 12,50 p. 
» 6, 5 p. I 7,54 » 

Montebe i lnna-Padovi i 
8,4757" misto 7,10 a. 

4, 4 p. 
8,33 » 

5,39 p, 
10, 6» 

Onde far risptentlere il viso di afìTasciiiante b(*i 
iezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed rtllfl 
foraecia splendore .^bbaglia]\te, usnte il Fior dì 
Mafflo di No22Q, elle imparte e coiiainici la dd i -
«ÌOSA fragranza e delicate tinte del KÌ(ÌIÌO e delta 
JOSit- Sii un liquido igieiùco e lanoso 1', •̂ cnza 
ifivaW al mondo per preservare '• n lQ»>nre la 
belleMa della gìoventìi. 
, Si vende cjatutti i Farmacisti Inglesi e priiici|irjl •-m 
ftunieriePamiecliieri. l''al)l)ricaiii l:oi,(lra: ii i ;Vii6 
HomhiunDto» How, W.«'.-. e » Palici '•mm: Vorlt 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la Ci t tà di P a d o v a 

L i r e 6 
•Vendibile presso la Tipog. Sacchetto 

(I0LLESII SMUMLE 
s:«r 

ftilLlTA.RlZZA'lO 

J D I I E I S T H ] (COLLI KUO.WKI) 
sulle lince lerrovlavle Bologna-Venezia o Pavia-Monselice 

SCUOLE mnmhu E immi p&BEesiàTE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

liailu annua Lire, 500 
Ci-'i-si Slanciali per l'ammissione à tutti gì'Istiiuti Militiiri con appositi 

Professiiii. - TiaHamonto di famiglia = Cure,all'ettuose e paterne. = 
Pornunuiiizii iti convitto undic i mesi . = Uniforme alla bersagliera. 

Peri pi'i'i'raiunii eE.'ieliiailmBnti rivolgersi al 
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Lire 3 

LA PIEBBLICITA 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENl'ESÌlVIi;C::CE NT ESIMI 
PER 

OGNr PAROLA 
PER 

OGNI PAEOLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla l'ubhticiià hcunomica. 
ca.<ei . Goaxj.TPL3a.© » 

È'7|inutile jjresitfiUu'si iiersonalnicnle, polendo mandare a mano 
od.a mezzo postulo l'impufto.dell'inserzione. 

CINQUE CEKTESIM1|PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAIKFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II Comune 
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HOH COSTEHaOHO, MlfflBiU. 
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ÌDBFEMTS RON VAOTABOIO. 

PEE PIO BI 40 ,Ara i . 

BA^tBS AU.S imAilONI. 

OBlìl SOilOU POBTA U FIRMA 

E. Itdberts ^ Co. 
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Piwo.TSòj^VTTaTMàtoìaT' 

FARMACIA DELuA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 

0 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA-,;, 

COLLEGIO FRSC MB 
S u e e e s s o !• e B 1 e 1* e r - S e h 1 ii f! i , S e h i n z n a e lì 

(ARGOVIA - SviziERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne è delle scienze tecniche 
e commerciali, 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre; 
Per referenze rivolgersi al signor Cesa re Molinari , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

liMJStTX JBIJÌLJSTCMI 
lirian» d«ll» Bocott. 

ACQUA mBOTOTl 
Conssnai'DMti, ÀssaHa IB Benalve, Rinfr«ca la Boiica. 

ESieASI SIMPHC la V»n» ACQUA « Bar lì T. | 

DETOSITO QSNXMLB: 17, Bua «• li Palx, Parigi. 
ASTIBAUBStTS : Hi, D M UlUlti-li.BOr*. 

Vte«t»«TA IN T U T T K LB PBOFUMKRIK. 
mdiiHipiàtm»uaVlaAft»iXM»tUi,mHÌtoìi>l,Kftrim<<mi^<iflX<'>^ 

r nONATISIiLI 

Elementi dì Psicologia e iogica 

MIRACOLOSA EIEZIONE ìiumm e Qoiìfetti 
99m'''-*^^' autbrizzati' alu veniita dal Ministro 
delUnterno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente m 2 e J di. le ulceri m genere e te gonoree recenti e croniche 
di uomo e donna, anclie le più ostinate, ed in 30 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e d* ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-. 
tihcoti degli esìmii medici-chlrurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettt 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
Cile si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere' 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Wergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
U-ascritte nella dettagliatissima istruzione eh'è annessa a detti niedi-
email. Chi usa l'Iniezione, corrtempsraneamente ai Confetti, ottiene Va 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn raggiungessero a comprendere la vera.impor-
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data Uiccltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattai ive da coni enirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. ' 

Prezzo dell'ltiiezirne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5oi 
Prezzi" dei ccritetti per chi non ama l'uso. dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,«o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Partnacia Camuffo "Via S. Clemente, ihé 
ne spedisce andie in provinci? niefliante aumento di cent. 75 - Esigere 
suU'ctichetla di -igni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
l'inventorc. • , 

iMadeiìaCittàiiPadova 

della Emul s ione S c o t t d'olio puro di f'q.jato di 
merluzra con ipofosfiti di .calce 0 soda :ioii ó la sòl.i 
causa del successo mondiale dì questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro-
prieti tonico ricostituenti. 
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«„. SI VENDE IN TUTTE LE FA?»MàCIE. 
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..a:*ì.ci.'0ti3LO 
HocteM d'Assi cvrasifìnimulue a quòla fìssa coti Irti i tiavni dell' 
INCENDIO, GRANIÌ INE fi M O R T A L l T . \ del B E S T I A M E , 
fìvioii^.aiti <ìii/ lì.Cov ì-no, ba.sandoyi svJlù Sjìlavdi/io r^f/o olle-
ì'ìtfJo ìfl scorilo annovoi'ì'nr.er pufiato, in vìa di nri/in?pnzione, 

(vili i sìwi nvmrro.ft sliHs/n al iOU "|„ :— iiileiuìè ipiefl'anno di 
allargaci' ìuùgijiovmo/tu'i la sfeì-a della sva Azii;ntìii. ; molino tn'i' 
cui, col Jìì-i'Keriti: Avvino, fa ricerca in'codesln CHIÙ d'vn intellt-
gerile NapìJì-eseiìlnnlc, al quale verrà corrisposlo ima laula prnv-
vifiimie e slipevilin mensile, purché disponija di piccola cauzione 
a gar-mx-ia del suo operalo, , 

RivoloerKi alia sede della isccielà in C r e m o n a . 
ri-Dirrllore (ìe.nei-nle.n. KO'/SA 

F O N T I RABBI 
l)iroziiiiii- e hepOKiti p i s o l i ' p ^ ' " ^ """(ìi S C O 

n A v E R 0 N A 

Acquii Ai'idula I c'-iigiiiiisu la miKlinre in Kiiro])a aii|ioj;s<!)lu 

Ila tutti i Mî ilici 

' .1''IPfet'iibisiiW tbiii'ìvb i-ciiiliUli.a .-Jifeii^f aigimiusa d i ' '%• 

j8L.i»J..Ei.n..iJ.JU-Wt.Xil ^ mSm > A . I > S B ^ ^•imm'^ ' f : : 
IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O t';; ' 

Hloea di ferro e ffa/. CiiTtuiiiieo, la preferita delle Acque iJiitiivolu, unica consigliata *- ; 
liei Modici pei- la ouni a domicilio. <#- ' ' 

lliHK'.'.loMS IN BiiKisciA, l'iir.:-/.!! del Duoitio, PaliUizo Bovilaciiua,— il. UIONA ^' ^ 

1892. P'-*"m. Tip Ri>f-<ih.M'o 
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